
XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
PAROLA DI DIO 
Che abisso si crea tra noi e “loro” – chiunque 
essi siano – quando di mezzo c’è 
l’indifferenza? Loro sono il nostro prossimo, a 
qualunque categoria appartengano. Non ne-
cessariamente devono essere poveri come 
questo Lazzaro della parabola, e non è che si 
debba essere vestiti di porpora e lino finissimo 
o che ci si dia a lauti banchetti ogni giorno, 
perché si crei questo abisso tra gli uomini. 
Non è la ricchezza che pone il ricco della pa-
rabola ad anni luce dall’abbraccio di Dio e di 
Lazzaro, ma la sua indifferenza che lo porta 
ad una inevitabile solitudine e lontananza da 
chiunque è nel bisogno. Bisogno non neces-
sariamente di soldi, di vestiti, di casa, di cibo, 
ma anche e soprattutto bisogno di trovare 
umanità, comprensione per i propri problemi. I 
Lazzaro del nostro tempo non sono solo i 
disagiati che non riescono a mettere insieme 
due pasti al giorno, magari neanche uno, i 
senza tetto che invece di un ricovero ricevono 
bastonate, calci in faccia e pedate allo stoma-
co, ma sono i ragazzi sia di buona che di dere-
litta famiglia che si rifugiano nella droga e 
nell’alcol; sono i disoccupati che sommano il 
disagio all’umiliazione; sono le persone che 
non degniamo di uno sguardo o di un sorriso.  
È sintomatico e preoccupante che mentre il 
povero è ben individuato da un nome, il ricco è 
talmente chiuso nella sua smania di godere in 
modo esclusivo della sua solitudine, da non 
avere neanche un nome. I poveri Dio li cono-
sce per nome, i ricchi, gli indifferenti, gli insof-
ferenti per la presenza del disagio altrui, sono 
troppo lontani, sono troppi: Dio non può ricor-
darsi il nome di coloro che si pongono così 
lontano, anche perché sono (siamo) troppi… 
Un discorso solo provocatorio? Anche, ma 
non troppo. Forse questo ricco della parabola 
si era talmente assuefatto alla presenza di 

Lazzaro che mendicava alla sua porta da non 
vederlo neanche. Non era un problema suo. 
Non sono problemi nostri. Non solo i poveri 
del quartiere, i mendicanti capitati qui dachis-
sadove – maledetti quelli che ce li hanno por-
tati – ma non possono essere problemi nostri i 
bambini che imbracciano un fucile in Libia 
come in Siria. A proposito, non se ne parla 
più: hanno fatto la pace? Gli epuloni del nostro 
tempo, quelli che banchettano in giacca e 
cravatta nei convegni internazionali, hanno 
deciso che non ci si deve dannare l’anima 
anche per loro, che diamine.  
Chissà se un giorno chiederanno a questi 
piccoli martiri di portargli un po’ d’acqua per 
placare l’arsura che li starà consumando.  

Virgilio 

LE LETTURE DI OGGI:  
Amos 6,1,4-7; Salmo 145; Prima lettera a Timo-
teo 6,11-16; Luca 16,19-31 
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SOLENNESOLENNESOLENNESOLENNE    APERTURAAPERTURAAPERTURAAPERTURA    

ANNOANNOANNOANNO    CATECHISTICOCATECHISTICOCATECHISTICOCATECHISTICO    

in parrocchia 
domenica 6 ottobre - ore 9.30 

consegna del “mandato” ai catechisti e agli 
“evangelizzatori” dei Gruppi di Ascolto 
della Parola, ad educatori e animatori  

I CATECHISTI e GLI ORARI 
Si inizia il 7 ottobre 

seconda elementare: lunedì ore 16.45-18.00  
(Sara Vianello – Federica Tegon)  
terza elementare: mercoledì ore 16.45-18.00 
(Anna Filippetto – Rossana Unfer) 
quarta elementare: mercoledì ore 16.45-
18.00 
(Daniela Celant – Carla Tognasca – Lucia 
Trivellato) 
quinta elementare: lunedì ore 16.45-18.00 
(Annamaria Riosa) 
prima media: martedì ore 16.45–18.00 
(Cinzia Basciutti – Michela Sale) 
seconda media: martedì ore 16.45-18.00 
(Giorgia Bordon – Francesca Dalla Libera – 
Monica Antonicelli – Nadia Forcelli 
 

Eventuali cambiamenti di orario avranno 
luogo tenendo conto di particolari necessità 
dei catechisti. 
Per informazioni e chiarimenti rivolgersi agli 
stessi catechisti. 
 

Per quanto riguarda la fascia di età della prima 
elementare, si sta valutando cosa proporre in 
base all’evoluzione della situazione.  

INCONTRI CON I GENITORI 
Sono incominciati gli incontri tra don Fabio e 
le catechiste con i genitori. Di seguito ricor-
diamo i prossimi: 
terza elementare: mercoledì 2 ottobre – ore 
16.45 
quinta elementare: lunedì 30 settembre – ore 
16.45 
prima media: martedì 1 ottobre – ore 18.00 
Al termine degli incontri verranno raccolte le 
iscrizioni dei ragazzi da parte dei genitori.  
L’operazione potrà essere fatta anche oggi 29 
settembre, nella sala grande del patronato, al 
termine della s. messa delle 9.30.  
 

giovanissimi e giovani 
GRUPPI DI FORMAZIONE 

terza media e superiori 
Sono stati stabiliti gli orari degli incontri dei 
gruppi giovanili:  
terza media, prima superiore: venerdì ore 
21.00 
(Animatori: Francesco Miani - Tiziana Gobbo 
– Michele Arnese) 
seconda, terza e quarta superiore: mercole-
dì ore 20.45 
(Animatori: Enrico Busetto  – Michela De 
Michieli – Francesco  Miani – Anna Miani) 
Per questo gruppo il primo appuntamento è 
per mercoledì 2 ottobre. 
 

LUTTO 
A sedici anni dalla scomparsa del marito 
Francesco Bot, indimenticato presidente del 
Gruppo Anziani, si è spenta serenamente  

SIDIA TESOLIN ved. BOT 
La affidiamo all’abbraccio del Padre e porgia-
mo ai famigliari le condoglianze della Comuni-
tà.   

 

MERCATINO 
PRO S. VINCENZO 

sabato 5 e domenica 6 ottobre 
La San Vincenzo parrocchiale è attiva sul 
nostro territorio assistendo le famiglie più di-
sagiate nei loro bisogni primari. 
Ma la Conferenza stessa vive di carità attra-
verso l’autotassazione degli operatori, il con-
tributo della Sezione cittadina, ma soprattutto 
con le offerte dei parrocchiani.  
Lo scopo di questo mercatino, che mette in 
vendita oggettistica varia, vestiario (nuovo) 
donato dai grandi magazzini e altro, è appunto 
quello di raccogliere fondi per finanziare la 
propria attività a favore dei più poveri, che non 
mancano neanche tra di noi.  
Inoltre l’Associazione – cattolica e laica - che 
opera nella nostra parrocchia è a corto di 
volontari . Gli operai sono pochi e la messe è 
tanta, come dice il vangelo. Operare in San 
Vincenzo significa vivere attivamente il territo-
rio e toccare con mano una situazione eco-
nomica e sociale che riserva molte sorprese. 
Orari di apertura:  
sabato 5 ottobre dalle 17.00 alle 19.15 
domenica 6 ottobre dalle 9.00 alle 12.30    
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GIOVANI LITUANI 
IN VISITA A VENEZIA 

In giugno la nostra parrocchia ha ospitato un 
gruppo di giovani lituani accompagnati da 
quattro suore ed un sacerdote. Sono venuti in 
Italia per visitare Venezia, Padova, Verona, 
Milano e hanno poi proseguito il loro viaggio 
in Lussemburgo per la Giornata Internazionale 
dei Giovani. 
Per noi "vecchietti" è stata un'ottima 
esperienza: con loro abbiamo trascorso due 
serate magnifiche in allegria condite con tanti 
canti, che ci piacerebbe ripetere con un nuovo 
gruppo. 
Don Liviano, soddisfatto della loro venuta, ha 
avuto con ciascuno un breve colloquio ed ha 
donato l'immagine in miniatura della nostra 
Madonna. 
Tutto questo è stato possibile grazie all'aiuto di 
tanti volontari. 
In seguito, ai primi di settembre due coppie di 
coniugi della nostra parrocchia (Marilena e 
Grazioso, Luciana e Adriano) hanno 
ricambiato la visita. 
Le suore e Padre Marcos sono stati felici di 
rincontrarci: Padre Marcos, che ha la 
parrocchia a Pumpenai, si è reso disponibile a 
farci visitare le località più interessanti della 
Lituania: il parco Birzai, la città di Siauliai, 
Pavenezys (sede delle suore), il santuario di 

Siluva dove i lituani affermano che c'è stata la 
prima apparizione della Madonna in Europa e 
Vilnius. Al contrario delle nostre grandi città, 
la capitale lituana non è per niente caotica, è 
molto tranquilla e pulita. Vilnius è una città 
compatta ed è possibile raggiungere a piedi 
quasi ogni luogo di interesse: la Cattedrale, la 
chiesa di Sant'Anna, la porta dell'Aurora, la 
collina Gediminas, la piazza del Comune, il 
museo del KGB (dove vennero imprigionati, a 
partire dal 1940, fino al 1990 tutti i dissidenti 
del regime; ci sono le stanze dedicate agli 
interrogatori, le celle e le stanze nelle quali si 
praticavano le più atroci torture). 
Un luogo che ci ha molto colpito è stata la 
Collina delle Croci, una piccola altura su cui si 
erge un’immensità di croci, piantate per 
devozione dai pellegrini secondo una 
tradizione popolare che dura da alcuni secoli 
come simbolo dell'identità nazionale lituana. 
Durante l'epoca sovietica, per tre volte le croci 
della collina furono completamente abbattute 
con le ruspe per disposizione del regime 
comunista, ma ogni volta ricomparivano 
sempre più numerose. Oggi si contano più di 
400.000 croci di ogni dimensione, foggia e 
materiale. 

Marilena & C 
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ORARI SS. MESSE  
sabato e prefestivi: 18.30 

domenica 
9.30 – 11.00 
feriali: 18.30 

 

IL PRIMO GIOVEDÌ 
DEL MESE 

Giovedì 3 ottobre, alle ore 17.30 incontro di 
preghiera con adorazione eucaristica. 
L’intenzione è di invocare lo Spirito Santo 
perché susciti nuove vocazioni sacerdotali e di 
speciale consacrazione per la Chiesa 
Veneziana. Come sempre, si aggiunge la 
supplica per la pace nel mondo, nella nostra 
comunità e nelle nostre famiglie.    

 

l’Istituto Berna celebra la 

S. MESSA  
di inizio anno 

mercoledì 2 ottobre – ore 9.00 
Studenti e corpo docente dell’Istituto “Berna”, 
saranno ospiti della nostra Chiesa 
parrocchiale per la celebrazione della s. 
Messa inaugurale dell’anno scolastico 
2019/2020.  
 

GRUPPI SPOSI 

Le coppie dei tre gruppi sposi parrocchiali si 
incontrano sabato 12 ottobre alle ore 20 in 
patronato per fissare le attività comuni per 
l’anno pastorale 2019/2020.  
 

OTTOBRE OTTOBRE OTTOBRE OTTOBRE     

MESE MISSIONARIOMESE MISSIONARIOMESE MISSIONARIOMESE MISSIONARIO    
straordinario 

In occasione del centenario della promulgazione 
della lettera apostolica di Benedetto XV 
“Maximum Illud” (30 novembre 1919), papa 
Francesco ha indetto per quest’anno un “Mese 
missionario Straordinario”, per invitare tutti i 
fedeli a vivere con rinnovato slancio missionario 
la vocazione propria della Chiesa: quella di 
evangelizzare. Un compito che viene affidato ad 
ogni cristiano.  
È a disposizione un sussidio pastorale per vivere 
pienamente con consapevolezza questo mese. 

In esso, è riportato il testo del messaggio di 
Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale 
dal titolo “Battezzati ed inviati” – La Chiesa di 
Cristo in missione nel mondo.  
Il sussidio contiene inoltre una lettera del Card. 
Filoni ai Vescovi sull’iniziativa del papa, delle 
brevi meditazioni del papa sul Vangelo del 
giorno, una lectio divina sugli “Atti degli 
Apostoli”, una Veglia missionaria e altri 
suggerimenti di celebrazioni e proposte pastorali 
missionarie.  
Il sussidio costa due euro.   
 

OTTOBRE MARIANO 
Ricordiamo che il mese di ottobre è dedicato a 
Maria, la Madre di Gesù.  
È raccomandata particolarmente la pratica 
della preghiera del Rosario che viene recitato 
ogni giorno in cappellina prima della S. Messa 
delle 18.30.  
In alternativa ciascuno trovi un modo 
personale di dedicare un momento della 
giornata pregando la Madonna o leggendo la 
Parola di Dio:  
 

GIORNATA MONDIALE DEL 
MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 

oggi 29 settembre 
Dal messaggio di papa Franesco. 

“Non si tratta solo di migranti” 
«La fede ci assicura che il Regno di Dio è già 
presente sulla terra in modo misterioso (cfr 
Conc. Ecum. Vat. II, Cost. Gaudium et spes, 39); 
tuttavia, anche ai nostri giorni, dobbiamo con 
dolore constatare che esso incontra ostacoli e 
forze contrarie. Conflitti violenti e vere e proprie 
guerre non cessano di lacerare l’umanità; 
ingiustizie e discriminazioni si susseguono; si 
stenta a superare gli squilibri economici e sociali, 
su scala locale o globale. E a fare le spese di 
tutto questo sono soprattutto i più poveri e 
svantaggiati» 
Non si tratta solo di migranti: si tratta della 
carità ….. 
Non si tratta solo di migranti: si tratta della 
nostra umanità… 
Non si tratta solo di migranti: si tratta di non 
escludere nessuno… 
Non si tratta solo di migranti: si tratta di 
mettere gli ultimi al primo posto… 
«…la risposta alla sfida posta dalle migrazioni 
contemporanee si può riassumere in quattro 
verbi: accogliere, proteggere, promuovere e 
integrare». 

 


